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FOTO D’EPOCA CAGLIERO 

 
 

Foto della scuola Cagliero pochi giorni prima della sua inaugurazione. Notare che 

aveva solo due piani, sulla facciata il nome della scuola era affiancato dai Fasci 

Littori, notare – sulla sinistra – il cosiddetto “Palazzone” unico edificio di via delle 

Cave, oggi al civico 91. Notare i pali dell’illuminazione pubblica. 

 
Cerimonia di inaugurazione della scuola 

Alla presenza delle autorità civili e religiose. 
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Cesare Valle (1902-2000) architetto e ingegnere, ha progettato la scuola Cagliero. 

Suoi i progetti del Liceo Giulio Cesare di corso Trieste (inaugurato lo stesso giorno 

della Cagliero), del palazzo dell’Anagrafe in via Luigi Petroselli, del ministero della 

Sanità a lungotevere Ripa (già OMNI), del ponte sul Tevere alla Magliana con 

Ignazio Guidi, del PRG di Addis Abeba. 

 

 
 

Nei lavori di scavo per le fondamenta della scuola 

venne trovato un fiume sotterraneo, questo strumento 

serviva a misurare la sua portata d’acqua, era ancora  

funzionante negli anni Ottanta. 
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Apparecchio radio che serviva al direttore didattico per comunicare con tutte le aule, 

ancora funzionava il 9 maggio 1978 quando venne data notizia del ritrovamento del 

corpo di Aldo Moro. 
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Una classe del 1936 della maestra Duelli, 

si nota come i banchi fossero un unico blocco di legno, 

conteneva anche i sedili, aveva il calamaio che veniva riempito 

ogni mattina dal bidello. Si nota inoltre che tutte le classi 

erano o maschili o femminili. Le classi maschili avevano un maestro, quelle 

femminili una maestra. Le femminucce indossavano un grembiule bianco con il 

fiocco blu, i maschietti il grembiule blu con il fiocco bianco. 
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Un quaderno degli anni Trenta, 

si nota come il regime fascista volesse esaltare l’impero coloniale. 
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Un registro del 1939. Tali registri sono uno strumento importante 

per la conoscenza non solo della vita scolastica 

ma anche delle condizioni economiche e sociali del quartiere, 

oltre che della situazione politica. 
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I mestieri dei papà dei nostri alunni da un registro degli anni Trenta, 

emerge il quadro di una popolazione scolastica poverissima. 
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Da questo registro risulta che “mancano i quaderni”.  

Altra testimonianza della povertà del quartiere. 
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Una pagella degli anni di guerra (1943), 

si nota come in ogni forma si voleva incitare la popolazione, 

una propaganda che mascherava il fallimento del regime. 
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Il retro della pagella del 1943, 

si nota la materia “Storia e cultura fascista”, 

ma anche “Igiene”, perché gravi erano le carenze igieniche 

negli alunni di quegli anni. 
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     Nell’atrio della scuola c’erano – nell’immediato dopoguerra – due grandi manifesti che 

illustravano i tipi di bombe che si potevano trovare, l’ordine era di non toccarle per evitare gli 

incidenti che spesso accadevano in quegli anni in tutta Italia ed anche nel nostro quartiere (dove 

oggi è via Enea morirono due ragazzini che avevano trovato una bomba inesplosa). 

     Per alcuni mesi gli alunni, entrando a scuola, dovevano passare dall’ambulatorio dove veniva 

distribuito l’olio di fegato di merluzzo in un cucchiaino che i bambini portavano da casa insieme ad 

uno spicchio di limone. 
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Dal 1937 al 1980 un tram, diretto a Cinecittà, passava davanti alla Cagliero. 

 

 
 

La famosa nevicata del 1956, siamo di fronte alla scuola. 
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Una immagine della scuola Cagliero nel 1958, 

quel tram che si vede passare davanti alla scuola non è 

quello che va a Cinecittà, ma quello dei Castelli, 

percorreva la Tuscolana, la via Anagnina e raggiungeva 

Grottaferrata. Nella foto si nota che la scuola aveva il terzo piano. 

I lampioni stradale saranno presto sostituiti da quelli attuali  

in occasione delle Olimpiadi del 1960. 

 



14 

 

 
 

Negli anni Sessanta e Settanta, tutti gli alunni, avevano un grembiule, sul braccio 

sinistro portavano un distintivo con la classe frequentata. 
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Una pagella scolastica del 1976. 
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Classe della maestra Cialè, anno 1975, ormai da oltre dieci anni le classi sono 

diventate miste. 
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Locandina per i 70 anni della Cagliero (2006), 

in quell’occasione venne realizzato un primo museo della scuola. 
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Annullo speciale delle Poste Italiane per la Cartolina del 70° Cagliero. 
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Un maestro che ha lasciato un buon ricordo di sé, 

Mario Albano, 

ha introdotto nella scuola l’insegnamento del gioco degli scacchi. 

 

 
 

Un ex alunno della scuola Cagliero. Otello Stefanini, carabiniere, 

ucciso a Bologna il 4 gennaio 1991 dalla “banda della Uno bianca” capeggiata da 

due fratelli poliziotti che si servivano del loro ruolo per fare rapine. 
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Il direttore Antonio Galati con una ex alunna della scuola, 

Galati è stato direttore della scuola per ben 25 anni, dal 1978 al 2003. 
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La scuola Cagliero nell’estate del 2023, 

è diventata sede della Polizia di Napoli per riprese cinematografiche. 

 

 

 

 

 

 


